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Fondo di Rotazione  

 

 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI AGEVOLATI A SOSTEGNO 

DELLE P.M.I. DELLA PROVINCIA DI FERRARA 

Docup Obiettivo 2 1997/1999 misura 2.1 

1. premessa 

SIPRO Agenzia Provinciale per lo Sviluppo S.p.A. (di seguito denominata SIPRO), in quanto 

soggetto attuatore della misura 2.1, in base a quanto previsto dalla deliberazione della Giunta 

Regionale dell’Emilia Romagna, ed in ottemperanza alla convenzione sottoscritta con la Regione, 

in collaborazione con la Cassa di Risparmio di Ferrara e i Confidi, concede finanziamenti agevolati 

alle imprese della Provincia di Ferrara per sostenere le attività orientate all’innovazione, al 

trasferimento tecnologico, allo sviluppo competitivo e per facilitare l’accesso al credito. 

 

2. soggetti beneficiari 

Possono beneficiare degli interventi del Fondo di Rotazione le piccole e medie imprese industriali, 

artigiane e cooperative, anche di nuova costituzione, aventi i seguenti requisiti: 

� sede operativa ed iniziativa da agevolare nella Provincia di Ferrara; 

� sede legale ed operativa nella Provincia di Ferrara per la tipologia di intervento di cui al 

successivo art. 4 punto 2). 

 

3. esclusione dai benefici 

Agli effetti della regola comunitaria “de minimis”, di cui al Regolamento CE n. 1998/2006, sono 

esclusi dai benefici i seguenti aiuti: 

1. Aiuti concessi alle imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano 

nel campo di applicazione del regolamento CE n.104/2000 del Consiglio; 

2. Aiuti concessi alle imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di 

cui all’allegato I del trattato; 

3. Aiuti concessi ad imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli elencati nell’allegato I del trattato; 

4. Aiuti ad attività connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri; 

5. Aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione; 

6. Aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del regolamento (CE) n. 1407/2002; 

7. Aiuti destinati all’acquisto di veicoli  per il trasporto merci su strada da parte di imprese che 

effettuano trasporti di merci su strada per conto terzi; 
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8. Aiuti concessi a imprese in difficoltà. 

 

4. tipologie di intervento 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento: 

1) spese di investimento per: 

a. acquisto, costruzione, ampliamento,  ristrutturazione, di immobili destinati all’attività d’impresa 

e adeguamento tecnologico degli impianti; 

b. acquisto di nuovi impianti, macchinari, sistemi produttivi, attrezzature ad elevato contenuto 

tecnologico, tecnologia (hardware e software) per informatizzare la gestione e la produzione; 

c. riscatto di beni in leasing, anche anticipato, di cui ai precedenti punti a) e b); 

d. realizzazione di strutture ed impianti finalizzati alla salvaguardia ambientale, in connessione 

con l’attività di impresa, al rispetto delle normative comunitarie sull’igiene e la sicurezza sul 

lavoro ed investimenti per la riduzione sensibile del consumo energetico; 

e. acquisti di nuovi automezzi e natanti per trasporti in conto proprio; 

f. acquisizione di brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotto o di processo per la parte in 

cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva interessata all’iniziativa. 

2) consolido passività bancarie a breve finalizzato ad interventi di consolidamento di debiti 

bancari a breve termine connessi a pregressi investimenti produttivi. 

Si consolidano esclusivamente gli utilizzi per scoperto di conto corrente bancario, nel limite 

massimo della media aritmetica dei saldi di tutti i conti correnti contabilizzati nei due trimestri 

precedenti alla domanda di finanziamento. 

 

5. ammissibilità delle spese 

Sono ammissibili le spese da realizzare e quelle già sostenute (farà fede la data fattura) non 

antecedenti a dodici mesi dalla data di presentazione della domanda di agevolazione ai Consorzi 

Fidi. 

Il finanziamento sarà erogato entro tre mesi e  le iniziative e gli investimenti ammessi sono da 

realizzare entro sei mesi, dalla data di ammissione ai benefici del Fondo. 

 

6. forme di intervento 

Il Fondo di Rotazione fornisce provvista a tasso zero all’Istituto Bancario per l’erogazione di 

finanziamenti agevolati attraverso i quali all’impresa è concesso un differimento del periodo di 

ammortamento (preammortamento) di 12 mesi. 

 

7. importo delle operazioni e limite dell’agevolazione 

Le iniziative sono finanziabili all’80% dell’importo ammesso; l’importo dell’agevolazione va da un 
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minimo di euro 10.000,00 (diecimila/00) ad un massimo di euro 300.000,00 (trecentomila/00)  per 

gli investimenti di cui ai punti a), b), c), d), e), f) art. 4) e da un minimo di euro 10.000,00 (diecimila) 

ad un massimo di euro 60.000,00 (sessantamila/00) per il consolidamento delle passività – punto 

2) art. 4. 

 

8. durata delle operazioni 

La durata massima delle operazioni di finanziamento sarà prevista in  

6 anni per gli investimenti (di cui un anno di preammortamento); 

3 anni per consolidamento di passività (di cui uno di preammortamento). 

I beni oggetto di agevolazione non potranno essere ceduti per tutta la durata del finanziamento. 

 

9. misura dell’agevolazione 

Il tasso agevolato effettivamente a carico dell’impresa è: 

tasso di preammortamento: pari a 0,50% su base annua pagato in via posticipata; 

tasso di ammortamento: variabile pari alla media aritmetica Euribor/365 a 3 mesi e Euribor/365 a 6 

mesi dei mesi di dicembre, marzo, giugno e settembre, rilevata sul quotidiano “IL SOLE 24 ORE” e 

arrotondata al decimo di punto superiore, variabile con decorrenza 1/1 – 1/4 – 1/7 e 1/10, oltre ad 

uno spread massimo di 150 basis points. 

Il tasso sarà maggiorato di 2,5 punti in caso di mora. 

Le agevolazioni del Fondo NON sono cumulabili con altre agevolazioni. 

 

10. garanzie 

Le operazioni di finanziamento dovranno essere garantite dai consorzi fidi a cui l’impresa è 

associata eventualmente anche da garanzie  personali e/o reali  .  

 

11.    procedure 

SIPRO comunicherà tempestivamente la chiusura del bando per esaurimento dei fondi. 

Le richieste di attivazione del Fondo di Garanzia, relative a imprese dell’intera provincia di Ferrara, 

i cui programmi di investimento siano contemplati al precedente articolo 2, unitamente alla 

documentazione richiesta dovranno essere presentate ai CONFIDI (UNIFIDI  Emilia Romagna, 

CONFARTIGIANATO FIDI Ferrara, COOPERFIDI e CONFIDI Romagna e Ferrara) che 

rilasceranno con propria ed autonoma istruttoria la delibera di concessione della garanzia fino a 

un massimo del 50% a valere sul Fondo di garanzia. 

Il modulo di domanda – auto dichiarazione da utilizzare, reperibile sul sito  www.Siproferrara.com 

dovrà essere presentato al Confidi – in triplice copia - corredato dalla seguente documentazione: 

• visura camerale aggiornata con vigenza e, per le nuove imprese, attestazione del deposito di 
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domanda di iscrizione 

• relazione dell’impresa seguendo i punti indicati nel modulo di domanda, con dettaglio degli 

investimenti e piano di copertura dell’investimento stesso 

• fotocopia delle fatture o dei preventivi di spesa,  

• copia del documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante. 

I CONFIDI inoltreranno la delibera di concessione della garanzia unitamente alla domanda 

dell’impresa contemporaneamente a SIPRO e alla BANCA. 

La BANCA esaminerà le domande deliberando o declinando i finanziamenti richiesti e inoltrerà la 

delibera con le relative condizioni sia a SIPRO che al CONFIDI. 

In caso di delibera positiva i progetti di investimento verranno valutati da SIPRO in ordine di arrivo, 

che deciderà a sua volta sull’ammissibilità al Fondo di Rotazione del progetto presentato, e 

comunque fino ad esaurimento dei fondi. 

SIPRO darà comunicazione di avvenuta ammissione all’impresa, ai Confidi ed alla Cassa di 

Risparmio di Ferrara, dando il benestare alla BANCA per l’accensione del mutuo e dell’utilizzo del 

fondo di rotazione per il periodo di preammortamento. 

Entro i 90 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta ammissione all’agevolazione, la BANCA 

provvederà all’erogazione del finanziamento. 

 

12. rendicontazione delle spese  

La rendicontazione delle spese ammesse all’agevolazione dovrà avvenire entro 60 giorni dalla 

realizzazione dell’investimento e devono essere comprovate da copia delle fatture o da altra 

idonea documentazione che verrà presentata a SIPRO. SIPRO provvederà a controllare la 

quietanza delle stesse e apporrà l’annullo. 

 

13.      revoche 

Può essere disposta la revoca delle agevolazioni (con applicazioni di sanzioni sulle agevolazioni 

erogate) nei casi sotto elencati: 

a) agevolazione concessa su dati, notizie e dichiarazioni inesatte e/o reticenti 

b) cessione, alienazione o distrazione dei beni oggetto dell’agevolazione entro 5 anni dalla data 

di ammissione 

c) non corrispondenza del piano di investimenti ammesso a finanziamento con quanto realizzato 

e documentato 

d) inizio dei lavori oltre il termine di 90 gg. dalla data di comunicazione di ammissione al 

finanziamento 

e) termine dei lavori oltre 180 gg. dalla data di comunicazione dell’agevolazione o dall’ulteriore 

termine eventualmente prorogato 
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La revoca dell’agevolazione comporta: 

o la restituzione delle agevolazioni già erogate maggiorate dell’interesse pari al tasso di 

riferimento comunitario, aumentato dello 0,75% 

o il pagamento di una sanzione ai sensi dell’art. 9 del Dlgs 123/98. 

 

14.   verifiche tecniche e sopralluoghi 

SIPRO effettuerà controlli amministrativi delle spese sostenute nelle varie fasi di realizzazione del 

progetto. 

Sopralluoghi tecnici verranno organizzati da SIPRO al termine degli investimenti per verificare 

l’effettiva realizzazione degli interventi, secondo lo schema indicato nella domanda presentata. 

Le aziende, nel presentare domanda, si rendono disponibili a consentire l’accesso dei tecnici 

SIPRO presso le unità operative nonché alla documentazione amministrativa necessaria per la 

verifica tecnica ed amministrativa. 

 

15.   disposizioni transitorie 

Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente bando, si rimanda alla normativa 

Comunitaria di riferimento. 

 

16.   elenco allegati 

modulo di domanda 

 

*** 

Per ulteriori informazioni: 

 
S.I.PRO.  

Agenzia Provinciale per lo Sviluppo S.p.A 
V.le IV Novembre, 9 – 44121 Ferrara 
Tel. 0532 243484 
Dott.ssa Claudia Marzola - claudia.marzola@siproferrara.com 
Dott.ssa Chiara Franceschini - chiara.franceschini@siproferrara.com  
www.siproferrara.com 

 

 
 


